
GjwcdW aprite J 994 _ Sport 'lìnitài? pagina 11 
•a Vi proponiamo un gioco. Ora 
vi diremo un cognome e voi, co
me in un test psicologico, dovrete 
dire cosa vi ricorda. Il cognome è: 
Magherini. Avete 10 secondi di 
tempo. ;'.•'• •••'-" 

Tempo scaduto. Siamo sicuri 
che, per il 95 percento di voi, Ma
gherini è un nome ignoto. Un'infi
ma minoranza (diciamo, il 3 per 
cento) di sfrenati filologi del cal
cio ricorderà invece che Guido 
Magherini, classe 1951, fu un di- ' 
screto centrocampista «di quanti
tà» degli anni 70, con fugaci appa
rizioni in serie A (Milan e Lazio, 
fra il 70 e il 73) e una dignitosa 
carriera in B (Arezzo, Brindisi, Pa
lermo, Ascoli, Cagliari) interrotta 
nel!'80 dallo scandalo-scommes
se. Ma per un'altra minoranza (di
ciamo, il'rimanente 2 percento), 
per chi è nato alla fine degli anni 
50 e ha raccolto le figurine Panini 
dei calciatori all'inizio dei 70, in 
una particolare città (Milano) e 
forse in una particolare scuola 
(quella di chi scrive), Magherini è 
un mito. Una leggenda metropoli
tana, di quelle che passano di 
bocca in bocca, ingigantendosi a 
dismisura. Magherini era la figuri
na «introvabile». Rarissima. Chi 
trovava Magherini diventava ricco: 
poteva - tesaurizzarlo,- come un 
conto in banca, poteva scambiar
lo con 40-50 figurine di altri gioca
tori, o con 4-5 di quegli scudetti 
adesivi, chiamati «scudi», che nel
la particolarissima «borsa» degli 
scolari calciofili valevano 10 «figu» 
(abbreviazione di figurina, s'in
tende) . Chi trovava Magherini di
ventava . famoso ,: (nella nostra 
scuola, • almeno) ;- e, •• prima di 
scambiarlo, doveva slare attento 
che non glielo rubassero. •> •;'!-; • 

Insomma, per una forse ristret
tissima cerchia di scolari e studen-
telli oggi,. all'incirca, trentacin
quenne Magherini e un luogo del
la memoria, una scalcinatissima 

L'INTERVISTA. Parla Alfredo Roma, direttore «storico» della Panini 

Calci da collezione 
Figurine: nascita d'un mito 

no» della Perugina, tanti anni pri
ma. Di solito diventano «rari» certi 
calciatori famosi perche i ragazzi 
non li appiccicano solo sull'al
bum ma anche sui quaderni, su
gli astucci, sugli zainetti, dovun
que. Non credo fosse il caso di ' 
Magherini. -

Le crediamo. E veniamo a noi. 
Alla Panini, questa macchina 
dell'Immaginarlo collettivo Ita
liano In cui lei, modenese come I 
fondatori, entra nell'aprile del 
1972... 

Fu l'inizio di una bella avventura. 
Trovai un'azienda con due mi
liardi di fatturato e un mercato 
quasi esclusivamente italiano, e 
la lasciai anni dopo con 20 socie
tà diffuse in tutto il mondo e 160 
miliardi di fatturato. Una piccola 
multinazionale o, come preferi
sco definirla, una «transnaziona-
te» con filiali in Francia, Germa
nia, Gran Bretagna, Usa, Canada, 
Spagna, Benelux, Grecia, Porto
gallo... • 

Questa espansione avrà portato 
anche a una modifica delle rac
colte. Che, ricordiamolo, non si 
limitavano ai calciatori. • 

Le raccolte dei calciatori erano 
«nazionali»; altre, come quelle su
gli animali o sui personaggi Walt 
Disney, andavano bene ovunque. 
Comunque, l'intento era di creare 
raccolte adhoeper i singoli paesi. • 
Nell'85 ne lanciammo una sulla ' 

Com'è nata l'idea di trasformare il calcio in un 
oggetto di collezionismo? E i maggiori successi 
delle figurine Panini, quali sono stati? Lo abbia
mo chiesto a Alfredo Roma, amministratrore 
della Panini degli anni d'oro. 

ALBERTO CRESPI 

era: 50X di sport, 25% di raccolte 
didattiche, 25% di varietà. A metà 
degli anni 80 lo sport era sceso al 
45%, la didattica (con mio dolo
re) era crollata al 5% e le raccolte 
legate alla tv toccavano il 50%.. 
Qualcosa di simile successe an
che in Spagna e in Francia, meno 
in Germania dove i temi «didatti
ci» vanno sempre forte. Sono 
cambiati i media, i bambini pas
sano più tempo (troppo) davanti 
alla tv. •..-., 

Come era nata l'azienda? Che ti
pi erano I fratelli Panini? 

Era nata come una cosa molto ar
tigianale. I fratelli Panini erano 
quattro, e negli anni 50 erano edi
colanti e distributori della Gazzel
la dello sport. Il vero fondatore fu 
Giuseppe, il maggiore, il primo a 
pensare di passa/e dall'artigiana
to all'industria. Ma la vera mente 
era Franco, un uomo accorto con 

ottime capacità imprenditoriali, 
che oggi pubblica con successo 
la rivista Comix. Umberto, invece, 
curava soprattutto la parte mec
canica: l'imbustamcnto automa
tico fu una sua invenzione. Il 
quarto, Benito, era un po' distac
cato, e da molto tempo possede-
vasoloil 10%dell'azicnda. • 

E poi, nell'88, la vendita a Max
well... 

Un disastro. Il motivo per cui me 
ne sono andato. Maxwell e morto 
nel novembre '91, io ero uscito 
già a gennaio, per divergenze in
sanabili. La vendita fu molto 
complessa. La Panini aveva ten
tato di rilevare la casa editrice 
MacMillan, indebitandosi in mo
do drammatico. Ncll'86, vendette 
il 25% della ditta a De Benedetti, 
nell'87 il 5% a Mondadori, poi alla 
fine Maxwell comprò tutto e la fa
miglia Panini usci di scena 

nell'89, lasciando solo il nome. 
Ma i «manager» che Maxwell spe
di a Modena erano degli incapa
ci, e la sua morte, con il crollo del 
suo impero, accelerò la crisi. A 
metà del '92 la Panini e stata ven
duta alla Bain Cuneo Capitol, una 
holding Usa con filiale a Milano. 
In realtà l'acquisto è avvenuto tra
mite una cordata il cui elemento 
principale era la De Agostini: di 
fatto il marchio Panini è loro. Ed è 
un marchio (quello del paladino 
con la lancia in resta) che Max
well valutò 72 miliardi. 

Perche I Panini non hanno sapu
to tenere In pugno l'azienda? 

Per risponderle dovrei allargare la 
domanda. Perchó l'imprenditoria 
modenese non ha saputo fare il 
salto dalla prima alla seconda ge
nerazione, e ha finito per vendere 
tutti i -gioielli di famiglia»? Guardi 
la Ferrari e la Maserati che sono 
passate alla Fiat, la Fini che e sta
ta venduta addirittura all'estero, 
alla Kraft... Secondo me, perché 
nasce da una civiltà contadina 
troppo sospettosa della cultura. 
Lì a Modena, il figlio dell'indu
striale al massimo studia da ra
gioniere, mentre altrove si man
dano i figli a lare masters negli 
Usa e li si fa entrare in ditta solo 
quando sono esperti. Le dico so
lo una cosa: i quattro fratelli Pani
ni hanno avuto in totale 16 figli 
nessuno dei quali ha saputo, o 

giocavano con le figurine. Inutile 
dire che al Sud le tecniche erano 
più numerose e più sofisticate. Il 
gioco è calato lungo gli anni 80, 
man mano che si contraeva la vi
ta sociale dei bambini: si giocava 
soprattutto all'uscita di scuola, un 
momento della giornata che col 
tempo e divenuto pericoloso (la 
droga fuori delle scuole) o 6, co
munque, diminuito. Tenga pre
sente che in Italia le figurine era
no si diffuse, e «interclassiste», ma 
comunque andavano assai me
glio in provincia e fra le classi me
no abbienti. • . - • • • . 

C'era un contatto stretto con II 
vostro pubblico? . 

Le do solo una cifra: in Italia rice
vevamo 600.000 lettere all'anno. 

Oggi II «boom» è passato. Il mer
cato è in calo? 

SI, per vari motivi. Per il successo 
delle cards americane, che sono 
più belle, non adesive, e danno 
vita a un collezionismo che dura 
negli anni, cosa che per le figuri
ne Panini non è ancora nata. Per 
l'eccesso di tv. Finché il bimbo 
vedeva meno tv, e in bianco e ne
ro, la figurina colorata aveva un 
potere immaginifico assai mag
giore. E però, credo che la storia 
delle figurine consenta di vedere 
in trasparenza come è cambiato 
il mondo. E mi sembra significati
vo che il target generazionale sia 
passato dalla fascia dei 6-14 anni 
alla fascia dei 4-1 !. Si è accelera
ta l'alfabetizzazione, forse un po-

' co anche per merito nostro. 
Cosa pensa del successo di cer-

$ 

madeleine proustiana che suscita 
ricordi di interminabili partite a fi
gurine disputate negli intervalli 
scolastici e, a rischio e pericolo, 
anche durante le lezioni. Intervi
stando > dunque •' Alfredo ' Roma, 
che dal 72 al '91 è stato prima di
rettore amministrativo, poi diretto
re generale, infine amministratore 
delegato della Panini, non poteva
mo che partire da 11. La storia della 
Panini, sommersa nella quotidia
nità come tutte le storie «minori» 
del nostro paese, per noi inizia da 
una figurina sognata sui banchi di 
scuola dell'anno scolastico 70-
71. Seguiamola. ;. ;.:- . . -v - • 

Signor Roma, confessi. Di Ma
gherini ce ne saranno stati mil
le. ' Figurine appositamente 
stampate In pochi esemplari, 
per costringere noi poveri ragaz-

' zi a comprare sempre più busti
ne™ ' • • 

Nonèvero. '••_'•' ' ' 
Lo giuri. 

Lo giuro. Tutte le figurine veniva
no stampate in quantità identica 
e distribuite in modo uniforme. È 
un caso. O, meglio, è come dice 
lei: una leggenda metropolitana. 
Come quella del «Feroce Saladi-

, Royal Family britannica che fu di-
: stribuita solo in Inghilterra. Un 
trionfo. Una signora di 70 anni te
lefonò alla nostra filiale londine
se, indignata perché non le erano 
state spedite le figurine mancanti 
alla raccolta... di sua madre, pro
babilmente una centenaria! La 
natura delle raccolte era molto 
varia. Ricordiamo che la Panini 
era nata nel '61 con le figurine dei 
calciatori, e nel 72 faceva 10-12 
raccolte all'anno. Poi divennero 
40-45, con ogni mercato naziona
le che ne assorbiva da 4 a 10 al
l'anno. C'erano raccolte «stagio
nali», come quelle sportive, altre 
piùdurature. 

Oltre ai calciatori, quali sono 
• stati I maggiori successi? 

In Italia, quelle su Sandokan e su 
Heidi, legate alle serie tv. La tv ha 
fatto irruzione nel mercato delle 
figurine «in < parallelo» alla sua 
esplosione in Italia, è un dato so
ciologico da non sottovalutare. A 
metà degli anni 70, in Italia, la 
percentuale delle nostre raccolte 

La classica Immagine che ha sempre 
caratterizzato le •Figurine Panini» 
dedicate al calcio 

v OFk<r2&f > ; CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 

SITUAZIONE: pers is tono su l l ' I tal ia cor
renti settentrionali a debole curvatura 
ciclonica, che si manifestano più inten
se e perturbate sulle regioni di ponente. 
La circolazione depressionaria ancora 
presente al sud della penisola va lenta
mente portandosi verso levante atte
nuandosi. 
TEMPO PREVISTO: sulle due isole mag
giori e sui versanti ionici condizioni di 
variabilità con temporanei addensa
menti. Su tutte le altre regioni cielo ini
zialmente poco nuvoloso. Tendenza nel 
corso della mattinata a rapido aumento 
della nuvolosità associata a precipita
zioni sparse, occasionalmente tempo
ralesche, sul settore nord-occidentale. 
Nuvolosità e fenomeni si estenderanno 
dal pomeriggio alle restanti regioni set
tentrionali e a quelle centrali. 
TEMPERATURA: in lieve e temporaneo 
aumento sui versanti di ponente. 
VENTI: moderati dai quadranti setten
trionali con rinforzi al sud e sulla Sarde
gna. • • ' • . - • . 
MARI: generalmente mossi, molto mos
si i bacini meridionali ed i mari circo
stanti la Sardegna. 

voluto, porsi come «erede». 
Veniamo a un altro argomen
to. Al valore di memoria, e di 
costume, delle figurine. Lei 
saprà benissimo che con le fi
gurine, ad esempio, si gioca
va. In qualche misura, avete 
insegnato II gioco d'azzardo a 
tutUi bambini Italiani... 

lo dico sempre questo, ai maestri: 
guardate nella tasca dei bambini 
e troverete l'idea per le vostre le
zioni. Abbiamo fatto fior di son
daggi sul modo in cui i bambini 

TEMPERATURE IN ITALIA 

te figurine violente, o ripugnan
ti? Come I «Crados» francesi, o le 
figurine americane sul serial-kil
ler? 

Che dire? 11 gusto del trasgressivo 
é cresciuto, i confini del gusto si 

sono spostati. Pensi che 
noi rifiutammo di fare 
una raccolta sul cartoon 
giapponese Mazìnga. La 
fece la concorrenza, e fu 
un successo. •/••" '-

Un'ultima •';,• curiosità. 
Com'era II rapporto fra 

la Panini e I calciatori. Collabo
ravano? 0 rompevano le scato
le? ••,„•;,'.•. . . • - . , 

Credo che abbiamo contribuito 
in modo enorme alla loro popo
larità, prima che iniziasse l'over
dose di calcio in tv." Avevamo otti
mi rapporti con le varie federa
zioni, e i giocatori erano favore
voli, interessati. Alcuni chiedeva
no degli stock della loro figurina 
per poi distribuirla, con autogra
fo, ai fans. Erano amici, quasi tut
ti. Ricordo solo qualche discus
sione con Capello... Non gli pia
cevano mai le sue foto, e come 
rappresentante del sindacato cal
ciatori era cosi pignolo... -

RISULTATI 

CICLISMO. Ordine d'arrivo della 
Gand-Wevelgem: 1) Wilfried 

- Peeters (Bel/Gb-Mg) 217 km. 
in 5 ore 08'00» 2) Franco Balle
rini (Ita) s.t. 3) Johan Mu-
seeuw (Bel) a 16» 4) Andrei 
Tchmil (Mol) s.t. 5) Djamoli-
dine Abdujaparov (Uzb) s.t. 
6) Zbigniew Spruch (Poi) s.t. 
7) Dimitri Konyshev (Rus) s.t. • 
8) Maximilian Sciandri (Ita) 
s.t. 9) Fabio Roscioli (Ita) s.t. 
10) Guy Nulens (Bel) s.t. 11) 
Carlo Bomans (Bel) a 37» 12) 
Jo Planckaert (Bel) a 41» 13) 
Olaf Ludwig (Ger) s.t. 14) Gio
vanni Fidanza (Ita) s.t. 15) 
Stefano Colagè (Ita) s.t. 16) 
Frederic Moncassin (Fra) s.t. 
17) Gianluca Gorini (Ita) s.t. 
18) Marc Sergeant (Bel) s.t. 
19) Michele Bartoli (Ita) s.t. 
20) Andrea Peron (Ita) s.t. 

CALCIO. Il Nantes ha interrotto 
dopo 27 partite l'imbattibilità -
del Paris Saint Germain nel 
campionato di calcio francese 
vincendo l'incontro per 3-0 a 
cinque giornate dalla fine della 

, stagione. Risultati: Nantes-Paris 
SG 3-0 Monaco-Lens 0-0 Le 
Havre-Martigues 2-0 Cannes-
Auxerre 2-1 Strasburgo-Mont
pellier 0-1,Lilla-Caen 3-1 Tolo
sa-Metz 2-2 Bordeaux-So-
chaux 4-1 Marsiglia-Angers 2-
1. Classifica: Paris SG-50 punti; 
Marsiglia 45; Bordeaux 41; Au-
xerre 40; Nantes 39; Cannes e 
Montpellier 37; Monaco, Lens 
e Lione 35. 

TENNIS. Tomeo Atp di Tokyo 
(1.050.000 dollari), singolare 
maschile: Lendl, Usa b. La-
reau, Canada 6-1, 6-4, Chang, 
Usa b. Flach, Usa 6-1, 7-6 (7-
2). Sampras. Usa, (1) b. 
Olhovskiy, Russia, 6-3, 7-6 (7-

' 5), Holm, Svezia b. Raoux, 
Francia 7-5, 6-4, Wheaton, Usa 
b. Mansdorf, Israele 6-3, 5-7, 6-
1, Carlsen. Danimarca b. Glo
ria. Usa 6-2, 6-3, Bjorkman, 
Svezia b. Rusedski. Canada 7-
5,4-6, 7-6 (7-5). Henman, G.B. 
b. Cattili, Australia. 2-6, 7-6 (7-
5), 6-1, Stark, Usa b. Paté, Usa 
6-1,6-0, Adams. Usa b. Dreck-
mann, Germania, 6-3, 6-3. 
McEnroe, Usa, (10) b. Taran-
go, Usa 7-6 (7-5), 6-4, Krick-

' stèiri, Usa.b. Pozzi, Italia 6-1, S-
1. 

TUFFI. Brillante prestazione in 
Coppa Europa per l'italiana 
Francesca D'Oriano che è 
giunta terza dalla piattaforma 
con 247.02 punti, dietro la te
desca Schmalfuss e la russa Ti-
moschinina. Per la prima volta 
in Coppa Europa si svolta la 
prova di tuffi-sincronizzati, nel
la quale hanno vinto gli azzurri 
Davide Lorenzini e Oscar Ber
tone. . 

TENNIS. Nel torneo Atp di Barcel
lona, dotato di 900.000 dollari, . 
Andrea Gaudenzi ha superato-
l'austriaco Thomas Muster, te
sta di serie n. 5. Il torneo conti
nua a fornire sorprese: dopo 
l'eliminazione di Courier mar
tedì, ieri è saltata anche la testa 
di serie n.3, l'ucraino Medve-
dev, per mano dell'haitiano 
Ronald Agenor. Risultati se
condo turno: Andrea Gaudenzi 
(Ita) b. Thomas Muster 
(Aut/n.5) 6-0 4-6 6-3 Ronald 
Agenor (Hai) b. Andrei Med-
vedev (Ucr/n.3) 6-7 (3/7) 6-3 
6-3 Francisco Roig (Spa) b. 
Horacio de la Pena (Arg) 4-6 
7-5 7-6(7/4). 
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